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tuivasi per cura del parroco una Commissione promotrice:
il Municipio, il Re, l'Ordine Mauriziano e molti benefattori
somministravano i mezzi all'esecuzione dell' opera. La pietra
fondamentale era collocata il 12 giugno 1863, ed i112 no­
vembre 1865 la chiesa era consacrata solennemente ed aperta
al culto divino. li disegno è del Cav. Carlo Velasco, essa è
di stile greco a tre navi sostenute da 12 colonne di granito
di Baveno. Sopra ciascuna colonna sta un medaglione in
istucco rappresentante uno dei profeti, lavoro del Cav. Man­
fredini milanese, al quale devonsi pure i tre bei gruppi in
cotto rappresentanti il battesimo di Gesù Cristo, la Speranza,
la Carità', non che la statua in cui è simboleggiata la Fede
che adornano la prima cappeìla a mano destra ove sta il fonte
battesimale; all'altare maggiore vi ha un basso rilievo che
rappresenta S. Pio V. Sonovi tre buoni quadri, la Deposizione
dalla Croce del Mentasti torinese, un s: Michele del Soave
allievo della nostra Accademia, il Martirio di S. Maurizio del
Cav. Bogliani, ma sovra tutti questi è pregevole il Transito
di S. Giuseppe del Reffo torinese. Pregio singolare nell' in­
terno di questa chiesa è la sua visuale condotta in modo,
che da qualunque parte si vede il pulpito e l'occhio giugne
a qualsiasi altare. Vi capiscono meglio di 3,000 persone. La
sacristia e l'annessa casa parrocchiale rispondono anche bene
al bisogno. - La facciata è di stile composito, è ornata di
due statue in cemento di Grenoble modellate dal Cav. Pro­
fessore Giuseppe Bogliani, le quali rappresentano i due Santi
titolari della chiesa.

Chiesa parrocchiale di Santa Giulia (via Santa
Giulia). - Nel 1854 gli abitanti di Vanchiglia formarono
un Comitato che, presieduto dal parroco della chiesa dell'An­
nunziata, dovesse adoperarsi, per quanto era necessario, alla
costruzione di una nuova chiesa, ossia intorno alla scelta del
luogo, al disegno dell'edifizio, ai mezzi di raccogliere il danaro
a tal uopo richiesto. Le difficoltà insorte per la spesa, o ne
fosse causa la non sufficiente agiatezza degli abitanti, o il


